SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio
Carissimo/a,
Oggi Gesù illumina tre momenti della vita di un uomo sulla nostra terra: la malattia, le tempeste quotidiane, la vocazione, la stessa economia di mercato. Il Vangelo è luce universale che illumina ogni più piccolo aspetto o manifestazione della nostra storia in ogni sua condizione, in tutto il suo divenire. Nulla che è nell’uomo e dall’uomo rimane senza la luce di Gesù Signore. 
Gesù fa luce nella malattia perché la illumina con la sua fede nel Dio onnipotente e con la sua carità senza limiti. Con la carità senza limiti fa sua ogni sofferenza di questo mondo. Con la sua fede perfetta chiede al Padre sollievo, immediata guarigione, buona salute per tutti gli infermi, per quanti soffrono nell’anima, nello spirito, nel corpo. Se noi manchiamo di purissima carità ed elevata fede, l’altro rimane l’altro, al massimo possiamo fargli qualche visita, mai però la sua sofferenza diviene nostra. Se poi non abbiamo una fede viva, forte, risoluta, saggia, mai daremo salute ad un nostro fratello infermo. Noi siamo chiamati a dare la stessa luce di Gesù. 

Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a letto con la febbre. Le toccò la mano e la febbre la lasciò; poi ella si alzò e lo serviva. Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la parola e guarì tutti i malati, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Egli ha preso le nostre infermità e si è caricato delle malattie. Vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all’altra riva. Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu vada». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». E un altro dei suoi discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti». Salito sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva. Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?». Giunto all’altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada. Ed ecco, si misero a gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?». A qualche distanza da loro c’era una numerosa mandria di porci al pascolo; e i demòni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque. I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni cosa e anche il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio (Mt 8,14-34). 

Gesù fa luce nella vocazione. Oggi tutte le vocazioni sono in crisi, perché non vi è una netta separazione tra il prima e il dopo. Gesù chiede ad ogni chiamato di tagliare ogni ponte con il prima. Vi è un dopo che va vissuto nella più assoluta liberta dal prima. 
Gesù fa luce nelle tempeste del quotidiano. Esse sono inevitabili. Vengono. In esse il discepolo di Gesù deve sapere una sola cosa: Il Signore è con me. Anche se dorme, Lui è con me. Se è con me, sulla mia barca, mai  io andrò a fondo. Mai Dio potrà affondare. Lo invochiamo senza svegliarlo e attendiamo con fiducia il superamento della prova.
Gesù è purissima luce anche nell’economia. Questa spesso sacrifica l’uomo al profitto. Per un profitto più grande si è disposti anche ad uccidere non un uomo, ma cento, diecimila ed anche intere popolazioni. Purché vi sia un guadagno, che vada in malora l’uomo! Questa spesso è la filosofia dell’economia di mercato. Gesù invece ci dice che deve essere sacrificata l’economia all’uomo. Che vada in perdizione l’economia, purché si salvi un uomo! Prima l’uomo e in funzione dell’uomo ogni altra cosa. Duemila porci non valgono la vita di un uomo. Essi possono annegare. L’uomo non può annegare. Lui va salvato a qualsiasi costo. Cristo Gesù per salvare l’uomo dalla morte eterna non offrì la sua vita alla Croce? La sua non era vita di un uomo semplicemente. Era la vita di Dio. Dio stesso si lascò sacrificare per la nostra vita. Quanto noi siamo disposti a sacrificare di noi stessi per la vita di un nostro fratello? È una domanda che deve essere necessariamente posta alla coscienza credente. Ma è anche una risposta che solo ogni singola persona può darsi. Al cristiano è chiesto di fare luce anche su questo punto dolente della nostra vita quotidiana. Quanto siamo disposti a rinunciare a qualcosa per il bene degli altri? Oggi Gesù viene pregato di allontanarsi da questo territorio. Lo esige la loro economia.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci saggi, sapienti, intelligente. 
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